
Diamo i numeri !!!
Prendete nota:  
0048721;  0048725;  0049120;  0049127;  0050800;  0051415;  0051793;  0051794;  0052155;  0052159;  
0031433.
Non sono i numeri dei biglietti vincenti della c.d. “Lotteria Italia” ma quelli riferiti alla protocollazione di  
altrettanti documenti del Coordinamento dei Comitati di Quartiere registrati nei soli mesi di novembre e  
dicembre 2013 e indirizzati alla nostra Amministrazione.
Nello specifico le lettere contengono :

a) La richiesta del ripristino dell’ordinanza della chiusura al traffico veicolare nei giorni festivi e pre –  
festivi sui corsi Matteotti e De Gasperi;

b) il sollecito dell’istituzione delle “Consulte”
c) il sollecito della trattazione della petizione per la salvaguardia del verde e delle ville storiche;
d) la richiesta di un incontro sul Bilancio comunale;
e) il sollecito di provvedimenti contro le affissioni e scritte sui muri;
f) il  sollecito  di  risposte  ai  “progetti  pilota”  elaborati  dal  Lab.  Urb.  Partecipato  e  quello  sulla 

riqualificazione di Piazza Carducci;
g) il sollecito dell’approvazione del Piano Antenne;
h) il sollecito di notizie circa l’acquisizione gratuita, da parte del Comune, delle aree di pubblica utilità;
i) la  sollecitazione  a  risolvere  la  situazione  dell’area  Camper  Service  e  altro  nel  Quartiere  “Villa  

Altieri”;
j) la richiesta della convocazione della “Conferenza di Bilancio” prevista dallo Statuto Comunale;
k) una richiesta di incontro ai Capigruppo Consiliari.

Sono tutti documenti indirizzati a funzionari, assessori, figure istituzionali dell’Amministrazione e tutte, in 
modo diretto o per conoscenza, al Sindaco che si aggiungono a quelli inviati dai singoli Comitati di Quartiere  
e riguardanti problematiche inerenti il territorio di pertinenza.
Il dato sconcertante è che, ad oggi, non c’è stato nessun genere di riscontro, di risposta alle missive sopra  
citate  eccettuata  la  convocazione  dei  Presidenti  delle  Commissioni  Consiliari  Permanenti:  Terza  (pres.  
Peduzzi) per le Consulte e Prima (pres. Guglielmo) per la petizione.
Nelle due Commissioni abbiamo fornito atti  integrativi  a sostegno delle richieste e lamentato il  ritardo  
nell’emissione dei prescritti atti amministrativi.
A  proposito  della  petizione,  sottoscritta  da  1002  cittadini  in  solo  due  settimane  di  raccolta  firme, 
sottolineiamo che è trascorso abbondantemente (prot. 0031433 del 16.07.2013) il termine dei sessanta 
giorni dettato dall’art. 57, c.3, dello Statuto Comunale, entro il quale la petizione doveva essere “esaminata  
dall’organo competente”.
Nella fattispecie il successivo comma 4 del citato articolo recita:
“ Se il termine previsto al precedente comma non è rispettato ogni consigliere può sollevare la questione in 
consiglio  chiedendo  ragione  al  sindaco  del  ritardo  e  provocando  una  discussione  sul  contenuto  della  
petizione. Il sindaco è comunque tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno della prima seduta di  
consiglio.”.
Più chiaro di così !?!
Vogliamo concludere quest’articolo citando altri  numeri:  art.  53,  c.2,  dello Statuto Comunale di  Albano 
Laziale:
“Il comune garantisce e promuove la partecipazione della comunità all’attività dell’ente, assumendola come  
valore e risorsa”.
A noi tutti fare le conseguenti considerazioni e, a chi di competenza, le dovute azioni.

Il presidente  (F. Cinque)   


